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Al SOCIALISTI 

lo' ohe sono un Wjìera/lo sono 
pi'aUao d'I Meste cose. Voi to-
(fUete ayVl operai la fede nel sp-
prmnnatm'ule, ma non vi sosti­
tuite nulla, cosi che Vuomo di­
venta egoista e dopo aver gua-
dagnato M più sfraviHa nelle 
ostet'ie, perde il sentimento del 
proprio dovere. 

BaUi 
operaio socialista 

al Congresso sooialist» di Firenze. 

<jhe cosa fa dim<pi,e n partito 
socialista? Xoglie la fede M la­
voratori. JS ohe cosa vi sostitui­
sco? Walla. JS pertanto ohe còsa 
diventa l'uomo ìeducato da/ì, so­
cialisti? Mgoism, bovone. senixa 
sentimento deli proprio dovere. 

" — Questa volta non lo diciamo 
noi; è IMI sootaàsta, e per giii/nta 
operaio, che loldloe. 

Al nosiri amici 
Gol nuovo ^ n o , che augu­

riamo felice fii tìostri buoni let­
tori ed amici/ il giornale enti'a 
nel suo decinio anno di vita. E 
pel giornale,,l'anno nuovo, sarà 
un anno di Speciale lavoro sia 
dal punto politico, che dal punto 
economico. ,' 

Eiguardo alla politica avremo 
" le elezioni generali. Tutti cono­
scono la importanza' di questa 
eleziioni. Se alla Camera avremo 
deputati' buoni, a,vrèmo anche 
.buQnfì*le.. ojij.i,e ..la-.-patr-ia. .eQiìii-.^ 
nue'i'à nel suo progresso civile 
ed economico. Se alla Camera 
avremo deputati cattivi, avremo 
cattive leggi, coi relativi disoi'-

. dini e le relative persecuzioni. 
Ora sta agli elettori mandare 

alla Camera buoni e onesti de­
putati. E Cjuello del nostro gior­
nale sarà appunto un lavoro'di 
propaganda tra gli elettori ac­
ciocché dàlie elezioni escano un 
buon Parlamento e un buon go­
verno. M^ per ciò fare è neces­
sario che ,il nostro giornale sia 
letto e [diffuso, che penetri in. 
ogni faiuMia, che possa portare 
la, sua paTola a ogni elettore. 
E voi sol, 0 amici; potete far 
questo coli ' abbonarvi al gior­
nale, coli procurare nuovi abbo­
nati, colldiflbnderlo e col farlo 
leggere. JE' questo i 1 più impor­
tante la-loro di preparazione per 
le elezimii: senza questo lavoro 
non ai ]juò nutrire' buone spe­
ranze sul felice esito delle ele­
zioni. / 

E noi che conosciamo come 
in voi, 0 amici e lettori, abbiano 
un cultp speciale la religione e 
la patr|a, non dubitiamo che ci 
aiuterei'!?, in questo lavoro di 
propagilnda. Tanto ]jel lato po­
litico. • I 

Pel feito' economico poi vi di­
ciamo [che lunga è ancora la 
via dal percorrore per attuai'c 
compltstamente il nostro pro­
gramma. Troppe ingiustizie, 
troppe' solfercnze sono ancora 
ihi rogliere. Ma tutto ciò non 
tìi ottijuie senza il concorso del 
popolJJI e il popolo, perchè possa 
a toni ' " 
e necj 
agire 
migli 
qui li 
nel Al 

Jo far sentire la sua voce, 
gario sia istruito sul come 
il come adoperarsi per 
tre le sue condizioni. Di 

Jnecessità dei giornale che 
turo anno iipiglierà con 

maggior energia a .spiegai'e 
quella pai:te del nostro pro­
gramma che può essere attuato 
senza dilazione, perchè già ma­
turo^ per la vita nostra. 

Non diciamo poi nulla del 
bisogno dì difendere la religione 
e la Chiesa di Cristo dagli at­
tacchi dei nostri ne;nici. Ealse 
notizie che bisogna sfatare ; 
errori madornali che bisogna 
correggere; prepoteùze che bi­
sogna reprimere... E tutto que­
sto non può fare che il giornale, 
senza di cui l'errore, la calunnia 
e la prepotenza menano strage 
di anime tra i cristiani. 

Amici, qualunque sia ii sacri­
ficio che dovete affrontare, è 
niente in confronto del bene 
morale economico e religioso 
che apporta il giornale. Al quale 
quindi noi vi domandiamo aiuto 
e appoggio. 

Avanti e sempre avanti, sotto 
là bandiera di Cristo ! 

La Calabria e la Sicilia 
devastate dal terremoto 

L'anno si ohiutle con un immenso cliaa-
stco, olle butta nel doloi;e la intera nazione. 
Lunedi mattina, alle 5.30, una fortf! 
scossa di terremoto ha devastato' la Cala­
bria e la Sicilia, già visitato tre anni l'a 
dal terribile flagello. Intuire borgate e pa­
recchie città sono mezzo rovinate. Ma Ja. 
pili danneggiata è rimasta Messina, la belli 
e popolosa città, distrMtta anche un secolo, 
fa dal terremoto. Le popolazioni sono uscii e 
urlando e piangendo dalle case ; la pioggia 
cade a torrenti ; e quella misera guntp è 
cosWtìltâ j -BSliza" «-eStrtr • e"sten1ia""flpWo!;"'di" 
starsene all'aptrto. Migliaia sono i morti, e 
più i feriti. Il governo ha mandato eiibiio 
soccorsi, ordinando a navi e militari di 
portarsi sul luogo del disastro. 

Il ministro Bertolini dei lavori pubblici 
e il ministro Orlando, che è siciliano, sot.o 
partiti a visitare i luoghi devastati. Anche 
il Re si è portato in Calabria e in Sioiliii. 
Il Papa ha sentito con grande dolore la 
notizia del disastro e ha inviato ai vescovi 
di quelle regioni denaro: pei primi urgenti 
bisogni. 

Povera e sventurata Calabria ! Povera o 
sventurata Sicilia I Noi ci agitiamo tra la 
convulsioni dalle lotte ; noi oi mostriamo 
superbi della nostra vita e della opeie 
nostre, e dimentichiamo Dio, non pensando 
ohe una scossa di terra può spai'gere. dì 
rovine, di ceneri e d'oblìo la nostra vita 
e le nostre opere. 

Le scosse di terremoto, a brevi inter­
valli, continuano in Calabria e in Sicilia. 

Fate elettori 
E' trascorso il 15 Dicembre, dirà taluno, 

cioè il tempo utile per la presentazione 
delle domande documentate alla Commìa-
sione elettorale del Comune. Finalmente oi 
siamo levati anche questa seccatura... RH-
sterebbe qualche elettore a cui manca qual­
che certificato ; qualcuno che con un po' 
d' istruzione avrebbe superato l'esame di 
idoneità davanti al pretore.... ma ci vu'il 
altro ! Basta, basta che col cenere troppo 
velocemente, si corre rischio di rompete 
le gambe e quel ohe è peggio di dar troppo 
nell'occhio. 

Cari amici, voi siete in un inganno. 
In questo genere di cose non biaug'i a 

mai dimentioaro olio la vittoria dipeii'lo 
sempre dal numero dei voti e ohe una sola 
scheda spesso decide. 

Imitiamo i nostri avversari- ohe jacrifi-
cano anche i proprii iotei'essi personali ptr 
inscriverà quanti più elettori posaoiio. 

Ricoi'diamo cho lo prossime battaglie 
olotlorali avranno una eccezionale impor­
tanza e che urge assolutamente prepararci 
a agguerrirci ; che solamente quanto più 
numeroso sarà il nostro oserò to tanto mag­
giore sarà la jirohabilità di una folioe riu­
scita. 

Amici, tìuoliò potete lavorare, (iuohò 
avoto nomi da inscriverò non datevi mai 
pace. Le nuove domande fino a tutto feb­
braio le potete presentare a]la Commissiono 
l'rovinoiile o direttamonto o iudireUaroeute 
pel tramite del Connine. l'eruìò V istanza 
porta sopra quest'indirizzo: All'ufi. Oiunia 
Provinciale per la rei'/'sionc delle lifte elet­
torali. Volendo spedire l'istanza a mozzo 
dell'Officio Municipale si aggiunge: pel 
Iritinite ik'',iComune. 

Raooom'indiamo poi vivampnta specie ai 
it.mi Parroci e Cappellani di istituire la 
ninìola serate ohe tanto utile torna por pre­
parare i non elettori a sostenere gli esiwi 
dtjlvanii al Pretore. Vi sono molti giovani, 
olfe hanno frequentata la scuola s»r,ile ; 
ht̂ nno attestati di frequenza e buona con-
datta ; ma questi attestati non sono sufli-
oiènti a comprovare Ja loro capacità ; sonvi 
rutótissimi militari che portano nel loro 
congedo l'indicazione di saper leggere e 
scrìvere, ma non hanno fatto ohe un anno 
0 .'dioiotto mesi di servizio ; perciò non fa 
loto rilasciata dal Comando Uilitaro i'utt s-
staziooe al loro diritto di voto. Tutti questi 
o(»ti un po' d'istruzione darebbero oapaoi a 
sdstenere l'esame davanti .-il Pretore. 

•Avete persone «he pagano tasse ed avreb-
bAó.diritto a voto, quali censiti ; altri che 
hiitmo case e cpmpi in affitto ad avrebbero 
piìrimenti diritto a voto,; m» non hanno 
oórtificato, scolastico od altro titolo ohe 
cn-jnprovi la loro idoneità ; e neppure sanno 
stenderà l'istanza, davanti al notaio. Pro-
sMitando loro il modulo dell' istanza e fii-
oondolo più volte riscrivere, con la paKÌenaa 
potrebbero viusoira a ricopiarlo' da sé, snnza 
suggerimenti, senza errori, aonza sgorbi. 

•Quante e quante non na contiamo forse 
nelle nostre parrocchie di queste fersono ! 
/Sjtìimo, adunque, istituiamo la scuola serale, 
facciamo gli elettori e diamo a vedere di 
furarci di un' azione ohe negli attuali mo-
m'enti si rende oosl indispensabile. 

iCirca l'uso d^i locali scolastici per la 
séuola serale noi abbiamo a rivolgersi alle 
r^^pettive Giunte Comunali. Nel caso di 
qualche interdetto o di qualche diniego au­
tocratico, gli amici facciano servire la pro­
pria oasa quale luogo di convegno; il'di­
niego, se fosse dato, lo attacchino bene agli 
orecchi dicendo : Ce la pagherete presto. 

NEL NOSTRO CAMPO 
A PadoBa riunione- dei delegati delle 

varie associazioni cattoliche della diocati. 
I, rappresenlanti erano più •che 120. ,Eatu-
Siaamo e forti propositi di intensità di 
H'at̂ ine. 

f'X'f'iàt, 'L,iiìornò, 'ìiÌRìiiC, Fùhlédini, coii-
ferenze della scrittrice v'erone.<ie contep-a 
Da Persico snìV«odierno problema della 
domm cristiana, 

A Vercelli adunanza dei delegati dt-lla 
« Unione Popolare» di parecchie diocesi 
del Piemonte. 

A Napoli per iniziativa del Circolo della 
Gioventù Cattolica, si inizia un corso di 
storia della Chiesa. 

A Oastel Gandolfo, per iniziativa dalh 
locale Società S. Sebastiano, fu istituiti 
una biblioteca popolare circolante. 

A Folx,aiiO (Brescia) una nuova Sooittà 
operaia pel Mutuo Soccorso. 

A 8. Francesco d'Alharo per cura della 
Società aperaia cattol. han principio le do­
meniche sociali. 

A Vicenza a cura della Soo. catt. pop. 
inaugurazione di una «scuola di cultura». 

A Parcetti {di Colugna Veneta) un nuo­
vo Circolo giovanile. 

A Prato ( Toscana ) è uscito un nuovo 
periodico settimanale-cattolico «L'Amico 
del popolo ». 

In Provinei'i; siamo informati che son molti 
gli amici che lavorarauo per la prossima 
costituzione dei cari «Circoli yiooaniii». 

Auguri tanti ! 

D e l i z i e p o p o l a r i . 
A Crema dopo l'abolizione della cinlu 

du.x4iiriu, voluta (ini popolari, le eondizifuii 
del bilancio ai sono fatte tali che, pur es­
sendo didioili, non s' ò trovato altro rimedio 
ohe fare nuovo o maggiori tassazioni. Oi'a 
81 n passati nìVriiimento Hi'lla .•^orriinpoala 
terreni e fahbrivali : la quale r applicala 
in tale misura che fa e.solHinaro all'oltinio 
Torraxvj, che pure ha simpatizzato per la 
decantata riforma : 

« Allegri conli'ibuonti Orpinnsuhi! 11 IflU!) 
è il primo anno elio il Comune- apiilini 
l'eccedenza della sovrainiposla comunale 
ed appunto per essere il primo anno ve la 
applica nella misura -del cento per cento 
.sul limito legalo. Forse nessun Cumiuie ha 
1' imposta la jirima volta così elevata». 

A Croma perù, dopo l'abolizione della 
diffamata cinta, i generi di prima ueoeosità 
continuarono a costare quanto prima ed 
anche più ; il popolo a' ò trovato peggio 
tratlato 0 gli esercenti torcono gli occhi 
perchè gli all'ari sono diminuiti. 

Uno sguardo indietro' 
Le ideeWtliO'oòme le nubi : sì 'muovono, • 

si distpndono, sì mutano, e lasciata di vista 
un istante, si presentano sùbito sotto un 
altro aspetto. ' . ' • , ' 

Al chiudersi di un anno adunque è giù- ' 
sto sorprendere nel suo oamfflibo la idea 
sociale, la nube, ohe in qveSti'ultimi tem­
pi si è cosi addensata ed ha'oosi'minaooìo-
samento rumoreggiato sul oielo di tutte le , . 
nazioni. 

Parliamo solo dell' Italia. 
In generale anche pel 1008 questa idea 

si o avvanzqla,' La convioaiona ohe gravi 
ed imprescindibili problemi di indole sa-
oiale ed economica gravitano sulla, sooieti 
presente, ai è raffermata in .tutte Iw oosoien-' 
ze e in tutte le alassi. ^ 

Il uumero degli scioperi, ch's superò que­
st'anno anche Ja cifra del 1901, dimostra 
chiaramente iinale avvanzamento abbia fatto 
nelle coscieaz'e' operais- l'idea dei propri 
bisogni 0 dai propri diritti, delle proprie • 
forze. 

NeH'ietesso tempo anche gli appartenenti 
allo classi superiori si sono risoosaì. Non 
solo hanno compreso il pericolo ohe minac­
cia i loro interessi, ma hanno anche _ inco­
minciato a conviuoersi ohe doveri a compiti 
bei? jrravi pesano su di loro. 

Quindi mentre hanno abbracciato il par­
tito di stringersi pur essi in drganizzazioni 
per opporre la solidarietà propria alla soli­
darietà operaia, hanno mostrato qualoha 
preoccupazione per escogitare vie migliori, 
ohe vagano a comporre in istabile equilibrio 
gli interessi propri e quelli dell'operaio.-
Lo sciopero infaitti di Parma ha datojluogo 
ad una tessitura di proposta per sistemare 
su nuove basi.' patti colonici. 

Anche gli uomini di studio si vanno m'i-, 
difloando in senso sempre più democratico 
la loro opinioni e i loro sistemi, ' ; 

Per aitare solo un-' esempio, pochi me SÌ 
or sono Luigi Luzzatti, l'economista dalla 
ala destra, al Contirenso della Previdèn:.a'. 
si dichiarava in favore dalla Assiemaxione • 
lobUigatorhi idea dìruta- a-cui iu'Italia'n'>u " 
si pensava hemmeno pochi anni addiètro. 

Sulla nostra legislazione pure 6 passato 
un soffio dì tendenza sociale. Il parlamonio 
non è più indifferente come un tempo perciò 
ohe interessa i problemi sociali-economiii. 
Abbiamo avuto quest'anno, se non la leggio 
almeno il simulacro di legge sul riposo f->-
stivo, l'abolizione del lavoro notturno dei 
tornai, il proposito dì migliorare quasi tut­
te le leggi in favore degli operai ; l'idua 
sociale insomma s'impone o cammina. 

Nei campo sociaiista. 
Non basta però osservare lo svolgersi di 

queste tendenze così in genere, il più iin-^ 
portante sì va svolgendo in sano ai par­
titi. 

Molto istruttivo è rilov.ire la piega ; s-
sunta dal sooialismo. 

Possiamo dire olio quest'anno ha segnalo 
in Italia la morte del socialismo stampo 
antico. Lo sciopero di Parma non solo lia 
trascinato nella tomba il ,ììndar-alis)no, n-a 
ha dimostrato agli occhi di tutti, anche dei 
socialisti, come la massa operaia educata a 
questa scuola dopoiigu, per dir cosila fisi'i-
nomia umana per assumere quella, dell'ab­
brutimento ; per cui il snoia'lisiuo quasi por 
purgarsi dell'onta, è nocìto dal cmgresso 
di Firenze coU'atteggiamento del riformi­
smo, di quel riforinismo, che dell'idea so­
cialista antica è solo una immagine. 

Cosi alla prova del fnoo'% aell'esperieii-
za e delle conseguenze, il socialismo si è 
trovato nella necessità dì rimpicciolire le 
sue idee e moderare le sue tendenze. 

Nel nostro campo. 
E nel nostro campo? 
Nel nostro campo l'idea 'sociale semb''a 

trovarsi a quel punto in Qui il seme si fa 
pianticella. 

Dopo i giorni tristi in cui la orisi interna 
è passata sul nostro campo come la brina 
d'aprile, ohe dissecca i semi e abbruccitt 
le gemino, noi crediamo che quest'anno sia 
quello che annunzia la primavera. 

Purgato il campo dagli spiriti ribelli; 
rafl'orinati negli uomini dì buona volontà i 
prìncipi od i propositi, quest'anno abbiamo 
veduto raccogliersi sul terrone di tutto ciò 
che ò buono e possibile un esercito dì fre­
sche e ben temprate energìe. 

Il Congresso di Oenova la Settimana so­
ciale di Brescia e Palermo, la scuola dei 
l'ropagandisti di Bergamo oi hanno luo-
btralo il movimento sooiale-oriHtiano sulla 
.soglia di ini iiromottouto avvenire. 

Sul tori mio poi dcU'azioiio positiva que­
st'anno sogna un pai>so decisivo. Solo por 
parlare dì ciò ^Iw oi sta sotto gli occhi, 
l'azione di Rovigo, la riscossa di Padova, 
sono esempi che sviluppati e imitati su 
larga scala, ci metterebbero sulla vìa di 
una canqiiisld trionfale. 



Una considerazione. 
Del socialismo ohe riduce il suo program­

ma, e doli' idea sooiale-oristiana ohe 'pi f v» 
vanza, potrebbe sembrare che queatf aupo 
segni un ravvioinamente dei due campi. 
Tutt' altro, invece. Mentre il spoialismo 
attenuando le proprie idee si avvioinerrabbe 
al progjjgtiams nostro mi t^iJieno economico, 
più profondò si è spalancato 1' abisso tra 
l'idea a l'atteggiamento sooùiiata e V idea 
sooiale-oristiana. L' abisso è il campo re­
ligioso. 

Proppip jp qu-est'pippp il ^qo|alÌ5p}q ffi è 
stretto ftll-ffitO ^Ua PWpprig , qjj^|i per 
sostenere col proprio contenuto democra­
tico, la vacillante 'barca dei nemici giurati 
di Dio, dimiostrando cosi ancora una volta 
come nel loro programma le rivendicazioni 
eoonomiobe passano quasi in seconda linea 
dinanzi al pensiero primo ohe è la guerra 
a Dio. 

L'augurio. 
Da questo semplice s^uardq dî ie pensieri 

• oni"""" "iin" mente. L'̂ uno è una ""'" CI salgono allEf mente. JU uno e una viva 
compiacenza il vedere, sul campo della prova 
come il programma sociale tracciato dalla 
mano maestra del grande Leone, non solo 
risponde ad un bisogno prepotente del 
tempo, ma ^ co&i completo, che nessuno lo 
può oltrepassare d'un passo, senza doversi 
tosto ritirare il piede audace. 

Jj'altro è il monito severo che vi intima 
di trovarvi nel prossimo anno tutti uniti 
di pensiero, di cuore, di azinne per la 
esplipazioue del nostro programma. 

vòglia Iddio che alla fine del prossimo 
anno' volgendo un'altra volta ]p sguardo al 
nostro campo possiamo dire : Beco la messe 
ohe bioifdeggiiì,. 

mmi_vmmum 
L'Cpìfanig del Sìgqore. 

Oh, come si seguono vicine l'una presso 
dell'altra le solennità ohe sono tanto care 
al cuore d'un cristiano l Dopo i solenni 
giorni del santo Natale, abbiamo celebrato 
ier l'altro il primo giorno dell'anno, im­
plorando da Dio le sue benedizioni sulle 
nostre persone e sulla società per il nuovo 
anno incominciato, mentre sentiamo cosi 
urgente il bisogno dell'assistenza divina 
tra le tante avventure e sventure e peri­
coli e incertezze della pòvera nostra vita 
di quaggiù, di qui a tre a giorni avremo 
la festa dell'Epifania del Signore. 

La parola Epifania vuol dir manifesta-
xieno. Quel Dio-fatto bambino, prima na­
scosto in una spelonca, giacente in un pre­
sepio, manifest8,to'solo ai semplici pastori 
del vicinato, viene poi anche manifestalo, 
cioè fatto conoscerej adohe ai grandi della 
terra f-aisapientî ^^d^^^ 

Era stata in Oriente profetata e promes­
sa una stella, ohe dovea comparire al venir 
del Messia. Appare finalmente questa stella. 
I Magi (ohe vuol dir sapienti)', ohe secondo 
la tradizione erano anche principi e r e , 
vedono la stella, ricordano la profezia, in­
tendono i l significato, e mossi dallo Spirito 
della grazia, vogliono andare a cercarlo, a 
vederlo,, a riconoscerlo, ad adorarlo. 

La loro buona volontà è aiutata dall'in­
dirizzo della stella, e poi a gteruialemrae 
dalle indicazioni ,di quei- saoerdoii, e più 
ancora dal riapparir della stella sulla via 
di Bs|;lempifl, ohe li .conduce quasi per 
m,ano ^jO »1 s^nto Bambino. 

Gjunli ^' suoi piedi « proBt,ern;indosi lo 
adorarono, e aperti i loro ripostigli, gli 
offrirono oro, incenso e mirra jn donatilo.» 

S'I, dopo i figli del popolo vunnero i po­
tenti.ad adorare quel grande ohe si era 
fatto .cflsi p.iocolo : dopo gl'ignor.anti vennero 
i s.apien,ti, perchè quel Dio umanato era 
venuto^ re,dfmgfp i .sapienti ugualmente 
ohe gl'igftor^pti : dopo i poveri vennero j 
rióohi, ppi',cliè je anime sopratutto 5)gU ap-
pr.ez'zg, anjme talora più grandi tra i pò? 
veri òhe tra i ricchi. .Non, il denato ci fa 
gvpn,di, non i superbi apparati ci iànnp 
patenti, non la sapienza di questo mon.dQ 
ci toglie dall'ignoranza. 

0 gpijfte minuta d^i popolo, o operai, 
che nel Jaj/Ofo trpvaf;̂  la vostra j j -
pi.en?a e la vostra ricchezza, o poveri 
d(ji yojgo, gi9i^, poiché pei primi foste 
chiamati all̂ t ,OuJla di Colui che si è f^tto 
operaio e poverp per amor nostro, e siate 
grati a Lui che vi redense dalla doppia 
schiavitù del peeeato e della sferza. 

Ma ricordatevi ch'agli,è il Rederitor.e di 
tutti, ed hf ;tra.tto a s6 aji.cjw i grapdi, i 
ricchi e i sapiènti ilejla terra, perchè an­
ch' essi, bisognósi della sua redenziopg, 
hanno l'invito ajla stessa raisericoidia, p.p 
vorranno approffitare. Date posto anche a 
loro, anzi date loro quel posto che ad essi 
compete, davanti a quel Dio che be/nedice 
lutti quelli olle lo ieniono, s-leno essi piccoli 
sieno gramli ; gmaohè il piccolo e il gran-^ 
de li ha fatti Ly.i. 

Davanti a Lui siamo tutti poveri, igno­
ranti, deboli : ma coll'uguaglianza del di­
ritti, Egli stesso ha voluto e vuole la d'̂ -̂
suguaglSanza delle condizioni. Egli stesuo 
ha detto : i poveri li avete sempre con voi; 
0 nessuna cima di mortale verrà mai a 
smentire questa parola,' per quanto leglie 
si facciano, per quanti sistemi si piantino 
per 'quante rivoluzioni si corapiand. 

'l'ornerà a sorridere la pace e il benes-
, sere, quando davanti a questo Bambino si 
* troveranno insieme di nuovo uno aocanto 

dell'altro il potente e il debole, il sapiente 
e l?ignorante, il ricco ed il povero ad ado­
rarlo. 

A questo la stella, cioè la divisa chia­
mata, tutti e' invita. 

La scuola ì^ìtm In pratica 
' <; ." , < ' 

Cot)f|nuipmp a r|pin}Olafe'.i fatti ohe più 
di Ogni flisquijiziQD^ cattq^njtioa servono a 
dimostrare phe cosà già {n reali» la scuola 
neutra o laica... 

Pochi giorni or sono un professore di 
lettj^p tl.'up gippmo Bi)Mip.9 (ij Mjlapp 
assegnava ai suoi aluniiì il tema seguente; 

«Homa. 'Il suo ricordo mi commuove, 
vorrei fosse più sacra di quello ohe sia per 
l'Italia e per l'Europa tuita ». . 

¥iù qui nulla di male', se l'ambiguità 
del tema e le ben note idee repubbliòane 
ed aiitiolericali dell' insognante non aves­
sero messo in serio 'imbarazzo 'i poveri 
alunni. Orbone, uno di' essi, forse anche 
por puro spirito dj adulazione svolse il 
tema nel modo più conforme alle idee del 
professore. E l'indovinò. Questi infatti nel 
correggere il componimento 'usci in una 
pequela di plateali improperii contro il Pon-
telloe e la Chiesa cattolica, chiamandoli, 
fra altro avanzi di barbarie, E non pago 
di questi insulsi e ributtanti sproloqui!, 
phiudeva la sua vergognosa atl'ermaa'iono 
OoU'augurio che questa ' ,poi!e«a:a nefanda, 
ptotanalrice di'Roma, venga oancoUata dallts 
l'accia della terra ; e terminava con un ve­
lenoso grido : Abbasso il Papa ! : Di fronte 
a un fatto di simile gravità cho avvilisco 
e disonora la scuola, non ò possibile tacere. 

Quando si sappia però che tali sfoghi 
pouo abituali nel predetto iusignante, e 
ch=ì il medesimo oitre l'aver fatto togliere 
l'anno scorso il quadro del Nazzareno dalla 
'f\n aula non curandosi della prescrizione 
^ei regolamenti, e che non di rade si mo­
sti a poco rispettoso anche delle nostre istj-
jtu/iioni civili , è doveroso, mi sembra ohe 
si abbia una buona volta ad additarlo alla 
coscienza degli onesti. 

;h'^-^Xyvm:^'^i''-':r' 

Miapi Gtugliéy di Martigaacoo, Bat­
tello Luigi di aliignacoo, Nadello-Paolo 
di ITaugnacoo, Ci|inò Luigi di OiconiccO) 
Bertolano Antoni|'|li Nog^redo di Bf^fo. 

plHcfiQ. 
Albero di STatke. — A merito del si.'. 

Carlo Praudoui, ricettore'della'filanda di 
qÙPStfl papse, di mprietà dfli sigg. Banfi 
fli Milano, si oostijl un Gomitato di egre­
gia pprsoni?, ohe rà 
pepjfilo p pou(|B,qy î 

IRÎ B qfeltB m questa 
fj3gt,i}. Tulĵ i rjspqilerq 
w'fPpSil'^: il ól'erp, 

1 medico, i ripuhi pos-

(Jn Tatjasso divorato dai lupi. 
Si ha da Catania : Nejia yicina Gravina 

yd'so sera certo Giuspppe -Marrope m'andò 
il proprio r9gaz7,o di 7 anni' a prendere 
acqua ad una oascatella. La casa è pofjta 
jn aperta campagne, al limitare di un bo­
sco. Il ragazzo no-, faceva ritorno. Il padre, 
inquieto, si recava in cerca del ^SJ-io. pia 
pf •: quanto cercasse tutta la ngtle non potè 
ri' rovarlo. Nel mattino alcuni contadini riu-
yt iiuero nel bosco Ramusa 1' infelice ra-
gi /izo p^-ribilipente iputiìato. Up briacojo e 
ui ,x gamba mancavano e tutta la faccia 
CI i rosicchiata. Si crede sia stato da (jnal-
c) i3 lupo in parte divorato. 

l a pagina dell'emigrante 
Come è la vita senza roligione. . , 

Oi scrivono da Palotailva (Marps TordW 
Pozze), Ungheria: 

Pregiatissimo Signor Direttprp) 
Sarebbe molto da meravigliarsi — se non 

li si avesse da oompia.ng.ere — perfi _q3tali 
pln da noi, in patrii)., 'njèpapp f^ntp ^c^J-
poi-e, tentando di abbattere e depigrare le 
is ituzioni cristiane ed i suoi ministri, pre-
(3 cando il liberp pensiero ed il libero aijpore, 
e .tante altre 'delizisi-

Vorrei che questi tali si trovassero qui 
ir questi paraggi. Quivi vedrebbero e too-
cli 3rebbero con mano le amare conseguenze 
di una simile libertà dà loro cotanto so-, 
SI .irata. 

Qui il prete è molto rispettato, sia egli 
Ci itolioo 0 protestante. Ma sono rari come 
ir mqsphe bianche. Nop essendovi ne.ssun^ 
d' He nostre 'buon.e Ì8tit.uzioni yeligioss, vi 
ri .;nà appunto per ciò il libero amore e vi 
m nca ogni segno eli. civiltà. Con questo 
î- tema si ' sucòedorip qu.otiàiansmentp le 

p l'edeltà malTimoniali ; è un^ vera babi-
Jo lia. Non si può imaginare come la popo-
It/.ione è decaduta e demoralizzata, m.entre 
gli ebrei senza misericordia la spolpano fino 
ài 'osso. Di fronte a tanto malanno, vi è 
fi Cora una speranza; che cioè il cattoli-
piiiuo pongfl, l'oppri), ejjs. per la salvezza &i 
ili ito popolo B1 fattamente caduto ed op­
pi ISSO, come ai tempi della schiavitù : 
q '.'sfanno venturo qui ,̂ i fabbricl}pr|i upa 
cli'esa cattolica. 

[famosi socialisti che tanto saupo fare 
dii noi, perchè non vengono qui che c'è 
p:à bisogno di sostenere la causa t]^g\i 
Oj pressi? 

Forse aspettano di venire dopo che il 
G itolioismd avrà messo ogni cosa a postp: 
pi i occorrerebbe troppo sacriftòio, senza 
S]i iranzs di onori o eli succhiar deuitri, 
L jcio la cpn.clj),8ippp peUa pepna. 

fj'i buona fine d'anno al nostro giornalo 
eli a tutti i lettori. 

Ooos Valentino di Q. Giacomo. 

l a VntAwea. - Cose del Hedio Evo. •— 
Busolini Maria fu Valentino d'anni 21 di 
^\Mm è iWPPtatff di |(}8>urjs g Uiip^opje 
a danno di Rizzotti Maria fu Antonio per 
avérla'la sera" del 18 ottobre a. o. offesa 
pd ingiuriata con le parole strega ecc. e 
fao6n4o atto di voleri^ infilzare cop una 
fq)'p|. Disile tp^timpnianzp delle atfrioì p 
idei vari testi dìgousst,' fra upa gr^pde ila­
rità, cosi si'può désunderé it'fàtts. La Bu-
Solini si recò à ohiuflefe una finestra della 
p a oasa o mentfe goepcfiva a taje ^ttp ìp, Poò plafipio góqòròi 
RCzzotti );ohe"il nbpolino là crede * unii l'autorità comunale, ^̂  _ ^ 
pti'ogà) le lanciò una grande occhiata in fidenti eil anche i Jm'pHul horgjiési,' 
modo lî ìS d* %le cfqdprS ohp fqgse riipast» La oàra festiceiula segui la vigili^ d 
stregati p fapen4olp, fuggire. ' Natale, nello' aule' a|k8tii!hè, genfilmont't 

Eitofuatà una seconda volta per chii|dere '" ' "' 
Ja finestra la Rizzotti gli Janoiò un'altra 
griiide qci;hiat(t pd a tale atto la Bij^pllpi 
gì idfipdo di o^spr^ sta|a .strpgatif pqr ben 
(ino ''oltò, ' scese ii} cortile "e presa uiia 
forca (la Busplini comq altfa povera genite 
s(llb|uiij al t̂ -iflpntp la viptù contfq la jpttft-
tu"a) ?i recò pfesp,q 'la lJii4zotti prosfopiinpq 
una dispi|ta a base di reciproche ingiurie. 

Par tale fatto il nostro Pretore eav. ' Ca-
vacaerfni ass/jlpp (§ Bus,qlini difUo pcouse 
di minacoie e la pppfjannò a L, IQ cji miflta 
p( r le ingiuria. 

Quando mai oeasfjranno simili stupide 
cvi.deoze che speiso donpp qriginp a rapili 
diverbi ed s^tii ? 

S4PILF,. 
4.yYpleii^to 1 — Il g8 il fJTObioP f̂ ìulif) 

da jìe bevette d^ una bottiglietta alquanto 
gì' ippa ; preso da acutissimi dolori di ven-
tru fu condotto dal medico che pprò pon 
pqtè salvare ij. di^grai^jato .Giuliq. 

L'alcool l'ayev'a uccjso. 

fe»..S ..... > ;̂»riihia>11̂ ii.itfti, flWga'..»^'!'.:.».^'....."^.....-..-..^.'.-..» - • 

p e itus«,laittle K 

I fOillOHilLI iElLO SWCO E ffiUlIEn | 

^ (Inappetenza, nausea, dolori dì, sto- s 
f# i».aoo, cligestioni difflcìii, crainjji S 
fi intestiuàli, ststichszssa, eoo.) • ^: 

^ Iti fiimpi Sifary [ 
1 ConsnltaMoivì oyni f/iornoi 
^ afille li) alfe 1». (JPe0m>vl~ l 
tt saio miphe, in affre pre). 
ts ' • ' r ' 

§ Udine - Via Srazzano 29 - jUdine ' 
pe.^ P-^t'.«^i»««^^J?»»tH|>»»l|p^p^P''^Ìt'*«^^^p«4iP*l(P 

i ayeyji uccjso. 
LAT184NA. 

•fftì 4?si4^rio esaudito. — \ P.erfeg^da, 
dii tempo, eira sentito véramente il bisogno 
di avere up 0^ppp}lapo stabile, pja pejl'au-
mrnto della popolMJ.qpfi, .6 quincÙ dell' i-
sti uzione religiosa, che ppr ia grande di-
stunza, daschè oltre a quella frazione, vq 
ne sono altre i|j}.e anepfa più lontane e di­
sagiose quanto mai, allp ijuali deve prpsta'f« 
il proprio ministero. 

Stante l'ind'efessiii premura del Ppsfro 
M'ios. Ab, fu trovato pella pèrsopa dpi B. 
Dna Antonio Costa che fece il suo ingresso 
martedì 23 cprr. fprnitp di pttjmi prece­
de iti, quindi sicuri di splendidi risijltati. 

CSRNEGLONS. 
., i,f ,oio} j$.tj.. Bj^j^iaj...,—: Il.,3fi. aella frazipJiS)-
SUooeS'sB 'iina'graivisbima Uiijgràzia ; 1̂  yec-
ohia npvahteririe' Tomaso 'Maria, rpc!).ndô f 
alili messa, veniva d'un tratto violepte-
nionte atterrata dal vefeeipediiBtrp Vjduspi 
Giovanni di 22 anni. 

Soccórsa da alcuni paesani, fu chiamato 
il dott. Musoni che puro la ferita riscop-
tnindple la frattura dèlia base del oranip. 

Foco dopo infatti la disgraziata poriva. 

FABDIS. 
rerimeuto. • - Il giorno 22 due bellim- ' 

busti certi ffeccp 'Vittprio e Tirante Giu­
seppe, volendosi divertire cpn jin povere 
Udine, cartp Cerneaz Domenico,, detto Meni 
Sclaf, lo invitarono in un osteria, ove gli 
einaerirono il viso con fuliggine. 

Il pnyero uomo, per^a fa' pazienza, die 
di piglio ad una rop'oola che per caso si tfPr,. 
yava su una finestra e menò un cplpò al-
ì'impazzata, terendo gravemente il Giu­
seppe. 

Ora il ferito sta meglio. Ma il povero 
Mani >b'o/a/''yepne tradotto in arresto 'alle 
carepri flf Giyjdflfi. futi» il p^p* d,eplpr|. 
jl suo arresto mèùtre i due bellimbusti go­
dono la libertà. 

Jtiyto. — Il 26 mattina il _sig, Apgejp 
Lazzaro alzandosi ebbe jjpa bruita's^rpi'pSa. 
l'i-ovò ie poJte della caijtin^ •SP.prtp,, p al­
leggerita la .cantina stessa fli be;j 9 pezze 
dì formaggio. '.Gii auipri rpsfapp .co)̂ § al 
solito heir ignòto. 

Altri furiti. — Nella oh'uss.» di Subjt 
l'altfa sera ladri sacrileghi sl'orzaropq Ip 
pprte ed, entrati, asppftaropp varii oggetti 
di poco valore. Simile tentativo un.* sera 
prima vepne perpetrato neU^ chiesa di 
Konohis, ma disturbati non potefopp" riu­
scire nel loj'O intento, 

Coraggio militare, — L'altra sera, 
contrariamente alle dispcsiziooi prefettizie 
e alla volontà del Sindaco, Faedis ebbe 
una festa da ballo, accordata ben goamente 
per accontentare alcuni pochi, dal R, Com­
missario di Cividale, non si sa se per 
iseopo, morale, economico, o,,, politico. 

Il brigadiere, pregato dal Sindaco a far 
osservare l'orario, ricordato dalla nota di 
poncessione stessa, rispose Keutilmente cho 
non avrebbe creduto opportuno a quell'ora 
aver ohe fare con avvinazzati, Gon un bri­
gadiere che mostra tanto coraggio i ladri 
hanno ben ragiorie di esercitare impune­
mente la,,, loro arte, 

MAKTIGNACGO, 
Mercato bovino, — Orando fu il con­

corso dei bovini al mercato di lunedi 28 ^ 
Martignacoo. 

Numerosi i comprijitori e parecchi affari 
couclusi tinto in yitelli quantp in b"0i a 
prezzi assai elevati. 

'Verso hi una furono estratti i prpmi e i 
premiati furono i signori : 

Natale, nèllb' aule a|la8tii!hè, genfìliiiònt'o 
ponòesse dall'ou, sig,Und'aco, Ài'bimbi delle 
fiGUole venne regalati un giocattolo ed uu 
fi' Ice, (quest'ultimo Iferto generosamqoto 
fili 1 sìg. Dante Triis'Li) ; ai bimbi poveri 
furono elarKÌti un poi i)i zoccoli, duo pala 
fli calzo e ilue maglie ilp faipigUg poyero si 
pliberò il «cestello nLlizio », consistente 
fu una razione di cale, riso, lardo, vino 
p Rapo, 1 ' 

[ bambini delle scMq osfiguirouo due 
pqd, opmposti aù (psoaati djjj pjapstro ip-
oiilp slg,'tpssopi; fidi Cffrl b^mbifii ri­
pe saprò unifpjmì 6 prolng^ti îpplfjiigi. 

Il Jlirett'orp dqlltt IfpMa tpupp ^ bfijp-
bi if ijp ti'rpve clisppfspti d oppasionp, ^ pui 
rii-Òqse, a nome del Clej, jI Rev'. Prjuiipi. 

Di^ertirooo ass^i i ipbf Ip pfpip^fpnj 
fai te con la Lanterna Mgica, "gontilmente 
pi ostata dal R.mo Pieviio di Digiiano, 

Ga festa riusci genialiima, e lascio in 
tutti il pi}> {jradito ripofs' 

Sacra HtisaioJie. — livitato dal M, R, 
Curato locale, con piena tlesione del R,mo 
fluivano di Rignanp, fi} dì tra npi il M.R, 
P'.ia Oiifgpppe Driulf'pi,tìit ffricesimo, n, 
te. lere un breve còrso dì Veclioazionè' (cin­
que giorni), in apparechji alle sante feste 
di I Natale, 

La parolai pifipij ^ poiiippppte fleU'<ft-
timo oratore, ijiede i risukti i'plù luaia-
glueri, a giudicare dal (lueorso di'tutta 
la pqpplazipnp che, mattia e sera, affol­
la'.•a il sacro tempio, edallinumprp^i^sjnje 
pò nunioni. 

.TAROENTOl 
.a,udaoiasii)ii fpirti. —• inoti-ladri ru-

b.ii'ouo l'altra sera indisturkti all'Officio 
Pi stale la somm* di 200 Ite,' Fecero poi 
Usi i yisifa djili'orolqgiaiq Paileri dove ppr-
ta onò'via una dozzina d'orltigi. ..'. . 

Coupprto ^g}l^ j^jlarjjjfjÉoft. '— ì l 
28 davanti ùifinerosissimo | ubblioo, la 

tra Filarmonica svolse uu 
! ed applaudito programma 
! §iVi provetta jipfiPtjè di r.eoonf 

S. GIORGIO DI NOG 

i Al ooucerto. — La npstra 
'i nuip pel pomeriggio Uei gioru 
I svolge il sppupnte pfpgra.miiî  

1. •JVf.arqia r 2. Fipg|i» 4} 

cillantissimo 
j iffermaiìdosi 

lijtituzippp.' 

HO. 

Linda comp" 
di Natale 

3, Qio-
4. ' Uh polka di 

GeìshU' li Joìie 7 6, 
eoiida di Ponphiélli 
>V.ldteufel - 5. Tlie. 
Mifrpla. 

J due pazzi ipigUori e pjùjdiffi,cili 
pioopnila 0 'Geisha — lurppcin,olto bene 
eh.eguitl, uia applausi di inc.tkggiamepto 
quasi uessuop. j ' 

.Qfiando Sf .dfoe.... ! 1 

TORRIDA 1 
I regali di STatale del 37 ikiamento, 

— vSpnq appe.rfa 15 giorni cMnell'alvea 
del 'fijgliampnto fu trî vaf?, d | brtq prss-
sii'ico Pietro di tmi una sciabolildi sol̂ iftp 
qi cavalleria in buonissimo stiitiloon incì­
si >,yi p.rpasp l'impugnafur» l'aiwl 1863. •— 
L; yjjgilifi ppi di Nî tijil,e ui) suo Wtpljo ,di ^ 
ninno •Vittorio assiduo"ésplprutoraielnuiflè 
tru?6 annegato il cervo che qualilegiòriio 
p 1; 1 ma i sig. ìfechler e 13. laacifiì|io libero 
11,'lî  pratiPriP ip vicipapza dj wrptto, e 
di cui i cani perdettero liei'TMiameuto 
le tracce. E' una beliissim'a bestiacUq'peso 
iji circa 40 kg, .1 

Eccp (tue regali di N,atiile ohe k yoljjto 
fare ai suoi assìdpj anche il Tagijmento. 

, OLAPZETTO, 

Sohola oantortini, -— Durante 
natalizio obbipiu pcoasiope di 
volta di più fa nostra Se/wto catoruifi 

le feste 
ire una 

maestî a 
plauso 

passata 
sghpl-a 

la nostra sehdla cho sotto la niauoki 
(}i Don Marzio ha sempre attirato, 
i l tutti, ed in modo speoiale nella • 
^oiepnità. 'lYe anpi ' or so,no q.pest, 
sorgeva con grande entusiasmo e uena di 
vita, di quella vita di cui ha semlré vis­
suto 0. vive aucofa. 1 nostri giovatt furon 
soippre polidali, poco curando la tatiolj,a, 
la perdita di tempo, i l togliere dille oro 
al sonno, • I 

Bravi i nostri giovani por cui|mezzo 
(ilijbî inp potuto gustare auohi?' qw, sui 
monti, e dopo tauto tempo, il liulW^i.p 
dui fotti all'etti dcll'^niinb, l'arto bì||a che 
.Dio ha iusegnato ai mortali per iiiVare il 
loro Creatore, la (nuejca, Jode ad 
sposando alle note melodioso dell'oi 
voci argentine come l'onda dei 
^erpeggiau por questi prati, haui 
allo .ŝ icrp funzioni l̂ îa nota più 1 
hanno aggiunto alla maestà 'del rito 

' lezza, la poesia del canto. 

ji oJi« 
•Vuo Jp 
H che 
l dato 
iBjiue, 
H bpl-



gpm|?|^^f*>^ 

Naitale dt aafi^ue. 
•Jleduoi da una stalla ICÌÒÌBS, la Serf î } 

Nafab verso le 9, i fratelli Tominatq r}r 
tornavano aèsiemé al,pàaìa'a óàsa. 

;pa notarsi ohe tra 1 %li da una parte 
ed il padre dall'altra sorgevano spesso li­
tigi' per quesfion; dj intefesse, 

iu (Hiefja spra ppva Ber gjunta l)evu|p 
alquantoj'e venut}'!( diverbio, iJ paijre cgp 
una roBBola ai ayyeBtò nantrs. i figli; uno 
di questi però, più _ lesto, arrivò ad atter-
ratp il padre o}}e ripoi-t^ varie gravissime 
legioni. Oon4ottR #11 Ospg^iJ^, "^ BfflgPMi 
fu riservata ; i figli poi- vennero arrestali. 

S. QUIRINO. 
Blesioni. — Ieri m ijfiesto Comuup sono 

sti(te'fifìte le elfjiojjijiarsijali Am'riiS'nistia-
tive. I|Otta di paftjto qon ^r§. i^a era però 
lotta tra le due fffizjoni (ojie npq dovrebbe 
essere) di 8. Ifoca e Sedi ano tentando 
ogpuda con l'appoggio del Capoluogo, di 
faj- riuscire i propri candid^tj. La sorte 
arrise a Sedrano ; e riuscirono tutti ì 
lofo tre candidati da tjitta la frazione unita 
votati. 

Tre rjupoitono r)pl Oappljiogq, riliscpqdo 
per la frazióne di S. Jooa solo quelli della 
minoranza con esiguo numero di voti. 

Qualcuno ha tentato di portare il signor 
Alessandro Rosso di Pordenone, ohe da 
anni era consigliere di questo Comune riu­
scito però in passato, ultipio della mino­
ranza. Ieri invgoe i suoi amici gon gif np-
terono raccogliere 'she una ventina, poco 
più di voti. 

S. VITO AL TAGLIAMBNTO. 
Il'inangurazione 4pUEi, b^n^igra del 

Circolo Savoia ha seguito ieri aU3 ore 16, 
nella sede sociale, addsbbata con gusto ed 
eleganza. 

La bandiera, finissimo lavoro in seta 
dono della regina Margherita, è stata rica­
mata iìnemente dalla signorina Maria Ven-
dramia. Padrini . della bandiera erano, la 
co. Adelia Rota, i sigg. avv dott. oav, 
Piergiorgio Petraooo e Antonio Spripgolo 
di Autòìuo. Allo scoprimento, hanno par­
lato i padrini e il co. dott. CF,V. ITrancesou 
Rota, deputato. Erano presenti numerosi 
invitati. Furono ricevuti e spediti alcuni 
telegrammi. 

L'orchestra sociale ha svolto molto bene 
un programma scelto e vario. 

L' esito della festa fa splendido. 

MANIAGO. 
Ii'alb^ro àel Jfatalg. — Preved^va^i 

ohe il solerte Ciroolp Ricreativo avrebbe 
studiato ogni mezzo possjbilfl per ri!|sc}re 
alla festa tradizionale. È sabato 2tì porr, 
fu una vera fpsta per i nostri , giiivaiiètVi. 

Si appiofittò del bel tempo per dare lo 
spettacolo nel "grandioso cortile del Oifoolò. 
]!ld infatti riuso! più gaio, più c^fitffpci-
stioo. S'ergeva nei mezzo l'albepo,'^rtilì-
cialmente ornato di nastri, njespqjaRtq U 
sano odore di resina e di profanai copaph-
oati di dolci e di frutta. Per chiaro di 
luna avea il riflesso di pa}loncÌRÌ a v^rj 
colori, e per tutto il cortile pure fantasti­
camente vi erano centinaia di palloncini 
alla veneziana. 

Ben 200 giovanetti, sorvegliati dai no­
stri indefessi giovani del Circolo, cinguet­
tavano e palpitavano all'ombra dello splen­
dido e ben fornito albero. 

Dna orchestrina diretta dall'appassionato 
Mazzoli Vittorio Cesais rallegrava la fe-
sticciuola. 

Prima della dispensa dei regali, il pre­
sidente del Uiroolo con indovinati pensipri 
ringraziò lo distintp fanijglie cfie spoqla-
neamente offrirono denaro, balocchi od fil­
tro, rivolgendo pure preghiera di volisr 
amare e coadiuvare tali istituzioni rese ne­
cessari per le esigenza materiali della So­
cietà, sia per una sicura azione educativa. 

Uopo di ohe cominciò la distribuzione 
dei doni che destò Î  entusiasmo, 1' ammi­
razione di tutti i prosenti mentre i nostri 
200 giovancelli fra le risate, le escluma-
zioni i commenti, i confronti eoo. venivano 
tutti indistintamente accontentati. 

APPENDICE 

' Ti|5^S. 'rr JiS ISfS Ss} SSM §' SS?.? §Ì 
sonò aperti i bàttenti del teatro, dova i no-
pttj bj.yi aiparBi}|m|ti9Ì del gitflolQ >*p-
prg3«intpoi)o il dfaigma «I dgfi fljr^fn|j». 
W u r i Biqpqri- ' ; 

ehi ha perso il borBelUdio. — Nella 
seconda metà del p. v. novembre furono 
ritrqfati dei danari, in borsellino sistema 
antÌQp, sullaRHbWfC» Sis, à.8.e3g»fl.<! ancora 
si ^ presentato a ricuperarli sebbene sieno 
stjtq fatt^ Ig debita pjiljjìlipgziom dall'altare. 

fioocfiio eioqil^io • 

%ujk 'WiueeiiKO 
1891. 

Di sopra il murieoiuolo che chiude la 
vigna, il contadino Alessio parla col curato. 
E' il curato che comincia pritn». 

— Dunque, Alessio, vi_torneremo presto 
a veder alla chiesa, eh ? per la festa di 
Sau Vincenzo... 

— Oh niente aifatto, signor curato. 
— Coofe : niente affatto ? voi ohp siete 

sempre stato imo dei più fedeli... 
— Sicuro. 
— E dunque? ora ohe la malattia mi­

naccia di rovinarvi la vigna, cesserete voi 
(li pregar il buon Dìo? 

— Mi ascoiti signor curato. Ecco j lei ò 
un buon e brav'uomo, a non bisognerabho 
ohe io le recassi disgusto ; ma, sa? aeco:... 
è inutile tacere: io... francamente, a que­
sta lauta potenza di Dio e dei santi... io 
ci credo poco ; quasi. . . non credo anzi 
niente. 

— ??! 
— Sicuro ! oggi tutti i contadini son 

jiersuasi ohe il Signore nelle faccenda di 
questo mondo, nella raccolta anche, non ci 
entra per niente: oggi,., tutto sta nel sa-
jaersi regolare. Così, per l'affare della ma-

Crongoa wttudina 

'ir li siali iiiti ip fili 
Uqa pircolare del Co[fiÌÌ:atp Qjftcg^anq. 
E' stata dirarnsta d^l Comitato DioopsjHp 

la seguente'circolare al Clero e ai preti-
denti delle istituzioni cattoliche. 

Ill.mo Signore, 
Come sarà già pervenuto a conoscenza di 

V. S. Ul.ma yennero nel Comitato Diooe-
sanp cqnpentratp lo n}i|nsipp( ppsftppfi %\\f. 
Commissione della Buona Stampa, berciò 
il Comitato stesso sente più che mai vivo 
il dovere di curare e raooomand'are la dif­
fusione della stampa cattolica. 

E per questo riguardo non vi è dubbio 
ohe debba tenere per l'Aroidioogpi di tidiop 
il ppipo poslq 1̂  diffi} (̂Si|e del Croeiaio p 
del Pieeoio Crooicfio. 

Nel portare quindi a conoscenza di V, S. 
IlJ.ij)^ le disposizjofji pfese dalla Ammini-
Straziflpe e Direzione dèi giornali e della 
Apipiinistraziope della Tipografia per il 1909 
f»0(iiaB4q vivissima jstanzq, » tutti gli amanti 
dalla causa cattolica di voler sostepere con 
ogni loro sforzo tali lodevoli disposiziopi. 

I. — I giornali per l'indirizzo dall'azione 
cattolica dipendono dal Comitato Diocesano: 
essi' quindi non hanno ohe un solo pro­
gramma : quello papale. 

II. —• Si è provvisto che i giornali ab­
biano un oorrispqndenle fl^j ceptri princi-
p^lj dejla Provincie. Per gli altri paesi si 
fa viva preghiera a tutti i cattolici di ipa ri­
dare corrispondenze postali o télegraàc]ie 
ogni qualvolta si verifichi qualche fatto di 
speciale importanza. L'Amministrazione dei 
giornali rifonderà le spese. 

Sj facopipapd» ^i porrispoiidenti di voler 
sempre essere obbiettivi, e di astenersi da 
ogn'l pergqnalit,^. 

III. — li Crpoiaio appptta 9b|)on»piei]ti 
SRnualj. p ŝ njBEjtrali *1 PfBzzq rispettivo di 
L. 16 e L : 8 . 5 0 : e per i'pubblici esprcizi 
a L. 12 annuali. 

| j ' abbonamento 46'? easfirp ;'antecipa1o, 
qpppre dova esserne f^tts(pp}ijB^tain iaorittn. 
ppp diofflarazione di pa^si'p il prezzo entro 
tré mesi. 

Perciò a partire dal l SBBPf̂ io 1909, sen ',a 
ppqp,̂ (flni, non si spedici piji il giorpale se 
1' abbonamento non ^ f̂ j ^t^tp in precedenza 
versato, oppure se non pp sarà fatta richie­
sta come sopra. 0|ò p î̂ ppq condizioni im­
prescindibili di aipmÌHĵ trS?!PP6i 6 l'esiia-
rienza del passato ne dirfipitfff la necessiti. 

Su ogni fascetta sarà ' ^tftmpata la sca­
denza dell'abbopi^mepto. 

IV. — Si porfà qgpi opr^ perchè il Pio-
colo Crociato riempa il più pqs^bile pojiO-
lare, sia per la cronaca, olj.e per articoli 
educativi, notizie commerciali, eco. 

Il prezzo è di L. S.pO per le copie sin­
gole : e L. i . 60 ^U^ copia ppr i gruppi 
di almeno 5 copie. L'aumento del prezzo 
per le copie singole è dovuto alle spese di 
posta ed all'enorme lavoro di spedizione. 

H qui domandiamo ^i cattqlici ed al 
Rev. Clero in specialità un nuovo sacii-
flcio, ben fidenti nel loro zelo. 

Siopqpie la spedizione delle copie singf4e 
importa, come si è detto, per l'Ainmiid-
Str^zionp, upij spesa pd pp^ pptditp' di 
tempo rilevanti, sarebbe bene che gli ab­
bonati di ogni paese si unissero in gruppi, 
ed a o£|,po di ogni gruppo fossp, ad esempio, 
il Parroco 0 Cappellano : al capo-gruppq 
saranno mandate le copie, ed egli si inca-

rfoherà della diatrjbuzione, la stìra dei s | ; 
b^t'd'0 la Hómeh'ièà nàattina. ' •' 

Cosi si otterrà un risparmio 4i spese pay 
gli abbonati, ed una ' sétìitillfloazioiiè' hll/ì 
amministrazione del giornale^ " " ' ' 

, L'abbonamento singolo al Piecoto Crociato 
î eve essere assoluta'ifiente anteoipato. 

Per i gruppi deve 'esservi' o l'anteoipa-
8iioiiB M prezzo, q Ip riphissta p diobiS' 
tpziqne eottie al punto IH. 

. Coloro ohe desiderapo la spedi|ionB dal 
giqnnale all'esterp, deyooo snohe afltfloipace 
Ip maggiori spese postBli. 

V. — Si raccomanda vivamepte a tutti 
i cattolici di sostenere i nostri giornali dio­
cesani prima di qualsiasi altro : essi infatti 
essendo pubblicati nel capoluogo della Pro­
vincia sono in grado di portare immedià-
tfimente la loro vo^e in tutte le questioni 
Ipoali, e sono destinati esclusivamente ed 
iptieramente ai nostri interessi. — Natu­
ralmente non si può pretendere in essi la 
perfezione ;' ma si confida ohe mercè il 
qonoorde aiuto ed interessamento dei catto­
lici friulani, essi abbiano sempre più 9, pi-
aliorarsi. 

VI. — Oltre ,ai giqrnali r^ocojnandiapiq 
qaldamente' la Tipografe. 1J'apupipi^tfa-
^ione, oop provvista di quovi' caratteri, 
la ha ppsta ip grado di eseguire lavori di 
qgni specie. 

Perciò il Rev.mo Clero e4 i cattolici, pur 
non omettendo 1' appoggio a quelle tipo­
grafie ohe nei singoli luoghi pe sianp me­
ritevoli, vedano di sostenere anche la Ti­
pografia del Crociato, la quale erogherà 
qgni civanzq attivo per l'incremento della 
Buona Stampa, 

VII. — Si avverte infine ohe sono sepa­
rate lo gestioni della Tipografia e dei gior­
nali, e che la rappresentanza legale della 
J'ipografla spetta "all'avv. Dottor Ettore 
Oreste Jazzutti, e quella dei giornali al 
^ignor Azzan Augusto. 

Chiudiamo mandando una parola di plauso 
e di inooraggiamenlo a tutti quelli ohe con 
aiBoi alti od umili cooperano al progresso 
della stampa cattolica nell'Aroidiocesi, e 
facciamo l'augurio ohe i nostri giornali 
sempre f deli al programma papale abbiano 
a portare al popolo fripjano quei grandi 
vantaggi che sono nql comune desideriq, 

Il Presidente 
Dottor diu^pppc Èros,aiola. 

' Il Segretario 
Dottor, é. È. Biavaschi. 

lattia, ora che si è trovato il solfato di rame... 
non c'è più si che temere. 

— Cosi, eh? V'auguro buona vendemmìi^, ' 
Alessio. Addio ! 

— Grazie, signor curato. Ogni bene. 
1893 

Malgrado il solfato di rame, il vigneto 
di Alessio, come tutti gli altri dei diPtorui, 
è devastato. Fa pietà il vedere tutta la 
campagna, già si feconda e ricca, saccheg­
giata come un campo di battaglia. 

Il curato ^' imbatte a passar <\i nqovo 
prqsso il vigneto di Alessio. 

— E dunque : come la va, Alessio ? 
— Non la potrebbe andar di peggio, 

signor curato. Tatto, 0 quasi, è perduto. 
In due anni tutto mi è rovinato, itfi resta-
ys, salvo un vigneto sul colle : una ecco 
che ieri ho trovato dei tralci malati. 

— Mio povero Alessio!.. _Questo però 
vi farà decidere a tornare... 

— A che cosa ? A far la festa di San 
Vincenzo ? 

— Ma appunto ! Non ù forse una bella 
festa? Dna volta tutti i contadini del paese 
venivano a pregar il bqon Dio perchè be­
nedicesse le loro fatiche. Non uno ne man­
cava. Alla processione i vecchi portavijup 
gli stendardi, i giovani la statua. Si pregava; 
ai aveva così coraggio tutto l'anno. 

— Non dico di'no. 
— E dunque?.,. 

« T ^ ^ ^ ^ W ^m^^. 
éUà del k\ no. La Ifi seta del baco oon q' . . . 

meno delr»}t))f, 

ha 
ir 
Ionia Britrea' ftll*9pooà del go¥er[(ltoAto 

A questo propOBigf JJflp, pporito redasse 
nna p}AjÌone assa| paye per l'ajliioo gtì? 
vernatole, ' • • "• . - -i ...•., , 

STiclielini faori corso, — Le monete di 
pichelio pure da 25 centesimi col millesi­
mo 1902 p 1903, cesseranno di aver corso 
Jegftle nel regno col giorno 31 gennaio 1909 
p potranno per conseguenza da quell'epopa 
esspre ricusate dai privati, come saranno 
TÌfi}itj»tB • dallp pubbliche casse nei versa-
niénti di ^ommé dovute allo Stato, Dal pii-
po febbraio 1S09 al 31 gennaio 1913 le 

Lia s e t a di r a g n o . 
Dn nuovo concorrente, tanto più temibile 

in quanto è molto diffuso e di faciale alle­
vamento, minaccia il mite baco da séta. Da 
molti anni si erano iniziati gli studi per 
ricavare da alcune specie di ragno, il filo 
di seta, ed in verità i risultati se potevano 
dirsi soddisfacenti dal punto di yista'Boien-
tiflco, l'nsciayauq àncora, nella, pràtic», 
molto a desiderare. Sì era giiiptì difatti 
fjd ottenere dei fili soadentissimi che non. 
vivrebbero pptfitq servire che eptrq ristretti 
limiti, come succedanei della seta fornita 
dai bachi. 

Ma una ipipoptante scoperta fatta in 
questi giorni, ha messo a soqquadro gli in­
dustriali del gepare, specialmente francesi, 
pi è difetti trovato nel Madagascar uu 
grosso rjigqo che è ivi rpoito ditl'usq, la 
NepUa Ma^agasparenais, , che dà uq-i spta 
molto rimarchevole e tutt'aft'atto divars^ (la 
quella degli altri r^gui. All'ani^lisi chimie^, 
tale varietà di seta presenta upa cosi 
grande analogia con la fibrina di quella 
prodotta dagli ordinari bachi ohe è difficile 
distinguere l'upa dall'altra, Pift olie di­
mostra là poHSÌbilità di poter rinipiàzzare 

óUoqui 'oòl Mpstro' „ . 
Tesoro, oi, 'Oatè'ano,òol 'ojBo''d6ll'9ffl'q|6 
cploniaìe, oomm.'"A'enesi, é fiol'"ffnoy^'W 
v'eriiatòre dell'Eritrea ' ' marchése^' Sàltelò^ 
Ifafgi- ' ^ ' ' " 

N"|turalmentB, la Massoneria ohe anno­
vera il Slarti'pi fra i ?ùot'magni diàfi|ttari,' 
cercherà"''di prepjrarna if B8l'v|tìggio, <jfl|à's 
ha cercato di rare — "sébbenè '̂S î̂  poóai 
fortuna — » favòrè di Nijnzlq'Nasi;' ''''"' 

UNA POMPEI AMERIOANA. 

Antipljisslnig pim?,9Bg'|S RPH'ArIP» 

Secondo il rapporto' annuale dell' iatitntp 
smitliomano di W&shiH|tpn, | ^MpgrlBdg: 
yiginq a PoreRo'é^neU'l^i^togaJ'^^f'aw^'BS'' 
vando un'|intichig«ima c)itll,"®Verà'|'ow-
pei araerioàn». 'Sì credè"ó|e gli spl^i §fi(> 
terann'o''maigior''lpM'pijlÌa''s|^m'''Ma ci­
viltà antic^ 'del ooptinepté" a'mérrfia|ò. ' 

Sonò'già state disseppellite 'pàr§(!p|ié'oaB9.' 
Dnjì di'esse è" Ìu"hg|"'70'''m|'tri, ' OqùiSefié 
dodici stanze ' ed è*forni»ta'' dà' mura'Mp-
E|iocie ojie rapphiudonp uga 8pej)ig'*3l pgii 
oortlle, ' • • ' • ' ^ '. "r: ••- B^ 

j[n' upa stanza si è trovata una sedila gella 
qpecie otìiamatà dagli indiani''«''Pfi^a''».''*E' 
la'sedia'^él'tóóntéMnia,'"" ' " " '"' 

Quéste ròvi'ne'sono' molto più estese di 
quello q}}̂  SI qredeva. La lojg ( 
ziòne ha'una ^'rand'e' ijnportàhz^ a^pk60% 
S;ica, L'' Istituto smitlidnianò ricp'struifS ^ 
•jiVaphingtbn k'Po'mpe| ajgèr'ioanj'e ì"citta­
dini 'degli Stati Orliti BÓtrfP!?o ?o4 ' •?3? |B 
faoilmepte quale' grafide " civiltà'"'reKn8vì 
^nche m tempi aptlch^sslml, ^' 

— Signor curato : quel otte le dissi già 
due anni fa, glielo ripeto oggi. Per me, è 
la scienza che fa fruttar le ' vigne ; il Si­
gnore, i santi qui non c'entrano, 

— E il 'solfato di rame?.,. 
— Il solfato di rame non è riuscito. Ma 

pazienza ! pianteremo l'americano : e, fra 
quattrq 0 cinque anni, vedr4 che vigneti 
lussureggianti, 

— Dio lo voglia, Alessio 1 
— Vedrà, signor curato. 

1895 
— E dunque, Alessio, e questo fimericano? 
— Ab, signor curato... Nop la potey^ 

andar peggio ! 
— Come? non ha preso? 
— Germogliava vigoroso... Ella sa bene; 

era troppe bene, era troppq bello ! Passato 
l'anno...'crac !... eccolo malato alla sua 
volta. 

—" B niente uva? 
— Pei grappoli cop due, tre ^oipi... 
— Cominciate dunque ^ veder chiaro?.., 
— Io ho sempre veduto chiaro, signor 

curalo ; la scienza non s'inganna mai. . . 
Abbiamo capito male noi. 

— -Ma voi mi avevate dettp... 
— Sì è vero : le avevo portato al cielo 

l'amorioana. Ho piantato dell'Othèllo, del 
Noha, del Riparia,., un amasso di npi^i 
che suonavano male ai nostri orecchi, p 
«he nsn valevano per nulla il nostro ber-

i3 mm^mi JJI ^\m, 
fece tempo fa il giro dei gisrnali una 

statistica del 1898 presentata dal profes-
iore Comodi, al Cpagress»'ButrQpQlesiBq.di 
Glinevra (e pop ira m flongresso OlecipslB !) 
peli* quale per pgni XQQ mila abitsnti 1» 
criminalità dsUe vpili^ pEofeSsisgi (jgBWSÌJ 
dall'86, e grado gsftdq digceadeya fep a4 
àsBottigiipsi a 7 nel olgra. 

Oggi possiamo dare la statistica deeeuT 
pale lp97-1907 pubblicata dal « Bollstb'uo 
(Jiudiziario », la quale 'ribadisce la m'edai 
pim^ verità : « Nella Beala della deli'nquesjjBH 
jl olerò occupa 1' ultime gradino ed 6 sei 
volta minore di quella oecUpata dai medisi 
p affini, otto volte di quella in cui SI'ÌEBO-
yano gli artisti, venti volte InfetiorB a 
quella classe chp dà il maggior nutnato di 
giudici, di deputati, di sanatori e 'd i mi» 
pÌBtri e sulla via della moralità à la prima 
fra tutte le classi scoiali »', 

Ecco la statistica : 
Su ogni 100,000 condannati : 
Notai, avvocati eoe, ' ' igo 

Artisti '83 
Medici, Chirurgi, Levatrici 25 
Professori laici ' • ' 1g 
Clero ' ' 4 
E ora tutti gji 4?Ì^Ì V°Mff^9 fiSPlOTa™ 

pella via di danigraziópe 'con |;utìa "m yo-
luttà e ferocia di 'cui sono capaci', 'ina à|àr'| 
vero che la percentuale mjpirm delld'Se^ 
Unquenoia è data dal prete/ Il óBé è'ijijanto 
diro ohe la oaslà sao'èrdotale è la più 
morale. 

gnava piantar quello,,, 
— Ohe oosa pò 3 ! 
— Inaastai: la siti, signor ouiato, (3o« 

gli JBP^gti, gflnij» dubbio,,, I9 mi 0} yflglift 
metf^rq,,, ^ }n .i}ue ftPHate,,, 

— Vj ^stgurg slfS fi riescjn 1 
— A vmkHi, Sigaor gufate, 

Ahjmè 1 al vigpeto a innesto non la ò 
toccata meglio ohp all'americano, 'Alessio 
che ila pagati i' tralèi 'èinquanta lira' jl 
cento, è stato derubato ppietàtjmaata. Àppi 
è che, viiffì pgr ^i sppsa 1} ^gjloto del 
vigq^tP il pftpp§}}9 del cî rft!*, « fS88 In­
nanzi e con la sua grossa voce domando : 

— Signor curato:" questa festa "di .San 
Vincenzo?,,, 

— Posdomani, 
— Son pronto anch' ip, pipa i>g2iì al aa-

orestano ohe comperi, «' conto mìo, un litro 
di olio per la lampada... 

Si lavora, si Bud?, {ti spende ; ma se il 
buon Dio non bepedjpe qijplle fatiahq, qpei 
sudori, quelle spese, è tutto" nulla, ' Qns(n(|q 
il frumento, quando il grjnp, quando }'uv^ 
sono sul meglio dplla stagione, una' setti­
mana di sic'pità, p ipezii'ora''^ ^ anph'a 
meno — di grandine, | , , , addio ^atifÀe 
sudori e spelei '^'"' ' ' ' 

Stiamo in intna col ̂ is«*r« « coi 8ant| ! 
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|ÌÌ|n(M;ÌÌI^tt«Ì; 

11 Sep|Ìo|Ì;|0|Oli dr;M̂ ^ 
hft diramato la Seguènte oiroolàre:; i 

« Il SegrMàHàto :dMf:Bc^oloALVàÌD6lata,' 
per entrare nel IX.o anno di vita, t o ^vi-
luppo ognora crescente <!hé' il'Segretariato 
ha preso, ha detérinidato il Consiglio Di­
rettivo »d, adottare alcune norme ohe vali 
ganó ad aBsiourarè il auò. regolare fiinzio-
namentò :, norme ohe vengono oomùnioate 
alla S . y , Ill.iaa con la presente circolare: 

Honue del Segretiudato del Popolo 
"di^Vàlne.- • 

I. — L'azione dei Segretariato del Po­
polo si svolge in tre Sezioni : I.o poveri, 
tl.o emigranti, lll.o non emigranti. 

La I Sezione assiste qualsiasi persona si 
presenti al Segretariato comprovando pre­
viamente uno stato di piena ed assoluta 
povertà e ciò con consultazioni, indirizzi, 
consigli. 

La II e III Sezione assistono tutti coloro 
che vivono del lavoro manuale, senza bi­
sogno di comprovare lo stato di piena ed 
assòluta povettiì ; ma solo dietro presenta­
zióne della tessera di iscrizione. 

Per essere ascritti è necessario di ade­
rire agli scopi del Segretariato e di versare 
annualmente la tassa di Centesimi 50. 

Agli ascritti al ial i e III Sezione, dietro 
presentazione della semplice tessera, il Se­
gretariato presta assistenza in tutto quello 
òhe concerne la loro condizione di lavora­
tori manuali : per esempio contestazione di 
mercede, infortuni sui lavoro, eco. 

II. - -L'opera del Segretariato per tutte 
tre le Sezioni è assolutamente gratuita. Le 
parti dovranno antepipare le spese borsuali, 

'nella misura che sarà fissata dal Segretario. 
La trattazione diretta degli, affari verrà 

assùnta dal Segretariato solo nei oasi ohe 
verranno di volta in volta autorizzati dalla 
Presidenza. 

Inoltre il Segretariato ha deciso di sce­
gliere in ogni Parrocchia , dell'Aroidiocesi 
un proprio rappresentante, incaricato di 
ricevere le' iscrizioni, e di accogliere pure 
le istanze degli interessati, riservandosi però 
il Segretariato di richiedere ove occorra, 
la, lóro presentazione personale all'Ufficio di 
Udine. U nome dell'incaricato parrocchiale 
sarà reso noto con apposito manifesto. 

Si avverte poi che l'orario per il pub­
blico è per il 1909 dalle 9 alle 13. Fuori 
di queste ore non si riceve, dovendo gli 
impiegati attendere al disbrigo delle pra­
tiche. 

Come il solito, anche per l'anno 1909 il 
Segretariato diede*alla stampa l'Amieo del­
l'Jùiàigranie. Almanacco per il 1909 , -
con opportune istruzioni per gli emigranti, 
e racconti, educativi. : 

Il prezzoè diiCeutesiiiii io e se nsrao-
comanda vivamente la diffusione. 
.Facciamo vivissima preghiera agli Oc. 

Municipi, agli altri enti pubblici, alle pri­
vate persone cui sta a cuore la causa dei 
poveri, la causa delle classi piii umili della 
società di appoggiare moralmente e finan­
ziariamente il nostro Segretariato, il quale, 
oltre le spese dell'UfBoio, sostiene pure 

. queileder Missionario, che con zelo apo­
stolico segue i nostri emigranti all'estero 
portando loro la parola confortatrioe della 
Heligione e prestandosi anche per gli affari 
materiali. 

Confidiamo quindi che gli on. Comuni 
che ci furono larghi in passato dei loro 
sussidi, vorranno continuarli anche per l'av­
venire, e quelli ohe ancora non lo avessero 
latto per il passato vorranno farlo nell'anno 
ohe sta per entrare. Cosi pure speriamo 
nell'aiuto degli altri enti pubblici e private 

V benefiche persone. 
Per ogni anno si terrà un registro spe­

ciale dei benefattori, che sarà conservato 
nell'Archìvio del Segretariato : a tutti quelli 
che faranno una offerta almeno di L. 20 
verrà rilasciato un diploma di benemeienza. 

Con vivissimi ringraziamenti ci profes­
siamo : 

Dev.mo il Presidente. 
• Can. Tiio MissiUini. 

Il Segretario dott. 0. B. Biavasohi. 

Lactina Svizzera Paacbftnd 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per lare 20 litri di latte. 

Esclusiva dei)ositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UBINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Por ta Qemona 
Telefono 108 —- Famiglia »80 

Pecore; slave .12 ~ vendute tutte a lire 
iii6;ai;kgv':;,r •;::::,,..:•' 
..Oàstrati 3B,—- veiiduti ,40 per macello, 

a lire 1.Ì5 al kg. 

r ''Cevéali.', • ' 
; a tutto 26 corrente, . 

Fruménto da lire 27.50 a 28.-— il quintale 
Frumento dà L, 21.60 a 22.30 IV ettolitro 
Granoturtìti nostrano da ti ; —.-—a ^:.— 

il quinti, e da L. —.— a—.— 1'ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 15---. a 

16.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 11.30 a 

a 12.— l'ettolitro. 
Granotnrou nuovo giallo da lire 15.40 a 

17.— il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 11.50 a 

12.75 l'Ettolitro. 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Iisgua e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.55 a 2.80 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.30 à 2.40 al quint. 
Carbone forte dà L. 7.50 a 9.— al quint 
' arbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 

Foiraggi. 
Fièno dell'alta La qualità da L. 8 . - 8 

8.30, Il.a qualità da 7.60, a 8. - . 
Fieno deila bassa I.a qualità da 7.-- > 

7.80, Il.a qualità da L. 6.30 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 7.50 a 8..';0. 
Paglia da lettiera da L. 5.30 a 5 90 

Generi vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 30.— a 3 4 . -
Fagiuoli di pianura da » 21.— a 29.-,-
Patate nuove da » 7.— a 8.— 
Burro di latteria da L. 2.80 a 2,90 al kg. 

» comune > 2*60 a 2.70 al kg. 
Formaggio mOntasio da lire 2,10 a 2,40 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire 175 al quint. 
Carne di vacca a lire 155 al quint. 
Carne di vitello a lir(| 100 al quiut. 
Carne di porco a lire 129 al quiut. 
a peso morto ed all'ingrosso e oomproso 
il dazio di lire. 15 il quintale. 

Poi leiie. 
al kilogi'. 

Capponi da L. 1.50 a 1.65 
Galline » 1.60 a 1.65 
Polli » _^ j j __ . 

Tacchini » 1.25 a 1.65 
Anitre » 1.20 a 1.40 
Oche > 1.25 a, 1.50 

Uova al 100 da L . 1 0 . - à 11 . - -

Trutta. 
al quintale. 

Pere da L. 20.— a 60.--
Uva , » » 42,— a 4 5 . -
Pomi » » 18.— a 60.— 
Noci » » 45.— a 60.— 
Castagne » » "(.'— a 11.— 
Marroni > » —.— a —.— 

Rubrica dei mercati 
NULLA PIAZZA DI UDINE. 

Mercato dei snini e degli ovini 
del giorno 24 

Suini 530 —- venduti 237 cosi speoili-
cati: 
da latte, 65 da lire 13.—• a 25.— 
da 2 a 4 mesi ,54 da lire 29.— a 40.— 
da A'a 6 mesi 40 da lire 46.— a. .58.— 
dà !ì,a 8 mesi ' 36 da lire 70.—a 88.— 
da I" iRèsi in pili 42 da lire 113.— a —r.— 

Pecore nostrane 22 — vendute 15 per 
allevamento. 

Azzan Augusto d. gerente responBahile 
Udine, tip del '« Cmciato ». 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, io bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famìglie private, Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

•€<^|rolamo B a r b a r o 
Udine Via Paolo Canciani 

l'aste e torte fresche — Biscotti —• Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à F O C A C C I E 
V i n i » c | u i s i t ì i a s s o r t i t i . ' 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

Per Sfyfe e Cociiìo eoonoiììiGlio 
rivolgersi alla Ditta 

COLUENATTIiflCEIK 
ASSUME RIPARAZIONI 

U<Itne, Via Atidl lcla -i-i, Udin» 

V a l o r i d e l l e «nogiete 
del giorno 2/i. 

Kranoia (oro) 100,19 
Londra (sterline) 25.17 
Germania (marcili) 123.99 
Austria (corone) 104.95 
Pietroburgo (rubli) 263.39 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.15 
TuroWa (lire turche) 22.77 

lìllTTElli 
^ liapiaiiti ireirettotì : 

mk 

Ditta VMÈMMTl 
Centinaia di esemplari in azione 

ms 

erti lata Cereria a Vap 
Treviso - E. Morandi Sagramora - Treviso 

E i a p i l i i t i i M c a €l^£É3i.lìa» 
Candele, Torcie, Cori Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api elie 

di genere più economico e per funerali. — E.segulsce qualsiasi lavoro 
tanto in deoalcamonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
oeravecchia e sgocciolature. 

E generalmente rioonosciv,ta impareggiahile nel sapnr soddisfare tutte 
le esigense dei suoi clienti. 

A U d i r n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e K a o i a e presso l'tKFmio àaìl'A.isi-
curasione CattoMc.n. 

•.'Ri.waM^i''.'*iys4JtC!^aa 

Coeitpuzioii.e speelaMisaiatsi di 

Pi y | i | y li ll 'ì illii^i I I I I i" 

blOliilllllbi IfiLLIIi iL| 
• ' a turìtina. Mberamente sospesa : 

Sa 
Filiale per l'Italia 

a i , v i a CaiifoM, SI 
Le midlìori per spannare 11 siero — Masairao 

lavoro col minor-aforzo poe.'.;ibile - Sere'' 
matura perfetta - Massima duratii. 

HlLàHO ISOi^SSii .Pillilo 
Mif,ssinia Onorilicenza • 

S. Daniele FB-iwai llHKì KŜ tìsaalBSit ?JV6'ift| 
Massìiisa OnoriflciHiza 

Si cercano dappeì-iitito agenti Incaii, 

^wTuméìme - Iitcendi® - V i t a 

ffie««ffirs!;^ 

Socieìà Cattolica Ossicurazlene 
s e d e iffl VEHOMA 

Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza— Puntualità nei pagamenti 
Utili speciali. 

UBSOTS 
Ag'e i i s ia Cienera,!© 
V i a «Sella l ' o s t i a , Hi -

ma^msms^^a^^^mmmms^^^^mm 
Casa di cora ~ Coosultazioni 

Oabinelto di Fotaeleliioterapia - mìik 
" in riparto separato della Casa di cura goneralo,, 

Pelle • Sepie - 1 oro-pÉali 
D D n S n i r n meiHco SÌKICÌUI. (Ielle cU-

, r , MLli l l lU «icluMliViciiiiiiol'arigi. 
Le CURI3 .KIS101I.E: (Finsen-Kontgeii) -

Bagni di luco - elcttrielie - alla frequouza 
- alta ton.sione - .statica eut. si usano pel 
trat. : mal ; polle e segrete (tlepiiazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stL'iiigiiiienti uretrali - della 
iiGvrastcuia ed impoloaza seiSsuale, della 
vescica, della ptoslata. 

Fumicazioni moì'cnriidi per cura lìipiila, 
intensiva della sililirte (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale l'atto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione mollica. - Salo 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulli i giovedì dalle 8 alle 11 
Pia%%a V. E. ini/res.to Via •Bulloni N. IO 

VEKTEZIA - S. Maxjxiaio 2631 - -Eel. 780 

lificQitsri! 
La più importante Mutua per l'as-

si(;urasi()i)e del Bestiame é 

L A ' ftUISTELLESE 
premiata Àssoeia'Jonc Nax,ionah oou 
Beile iu Bologna, foudata nel 1897. 

Mssa piatioa l'assicurazione del 
liestiarne bovino, equino, suino, pe-
coi'inn 0 caprino, e l'isarcisce agli 
Associati i danni causati ; 

a) dalla murialilà incolpevole 6' 
dallo JisgvaKie accidentali, 

b) dai «equestri totali'o parziali 
nei pubblici macelli, 

fi) dall'atorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Seiioni^ amministrate da 
un pi'oprio Consiglio locale. 

Agente generale p(ir la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNABI - Via 
Mcmxini S, Udine - Telefono 2-83. 


